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ALCUNE DATEALCUNE DATE

1950 
Il Trattato di 
Parigi e la 

nascita della 
CECA 

1954 
Il fallimento della 

CED 

1957 
I Trattati di Roma 
e la nascita della 

CEE e dell’ 
EURATOM  

1967 
Il Trattato di 
FUSIONE  

degli esecutivi 

 

1986  
L’ ATTO UNICO 

EUROPEO 

 

1992 
Il Trattato di 

MAASTRICHT 

 

1997 
Il Trattato di 

AMSTERDAM 

 

2007 
Il Trattato di 
LISBONA  
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dalla Comunità Europea…

…all’Unione Europea

1
Parigi
1951

2
Roma
1957

3
Bruxelles

1965

4
Lussemburgo

1970

5
Bruxelles

1975

6
Lussemburgo

1986

7
Maastricht

1992

8
Amsterdam

1997

9
Nizza
2001

10
Lisbona

2007
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Le tappe dell’evoluzione 
Europea

Attraverso il controllo delle materie prime: Carbone e Acciaio
Creare tra i paesi membri un'interdipendenza nel settore del 
carbone e dell'acciaio per evitare che un Paese potesse 
mobilitare le proprie forze armate all'insaputa degli altri. 
Questo ha dissipato il clima di sfiducia e tensione successivo 
alla II Guerra mondiale. Il trattato CECA è giunto a scadenza 
nel 2002.

http://italia2014.eu/it/news/infografiche/lunione-europea-e-i-suoi-trattati/

Come evitare nuovi conflitti
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…Le tappe dell’evoluzione 
Europea

http://italia2014.eu/it/news/infografiche/lunione-europea-e-i-suoi-trattati/

1. Riforma le istituzioni per preparare 
l'adesione di Portogallo e Spagna e 
accelerare il processo decisionale in vista 
della realizzazione del mercato unico. 

2. Estensione del voto a maggioranza 
qualificata in seno al Consiglio .

3. Creazione delle procedure di cooperazione 
e di parere conforme, che accrescono 
l'influenza del Parlamento.

1. Prepara la creazione dell'Unione monetaria europea e gettare 
le basi per un'unione politica (cittadinanza, politica estera 
comune, affari interni).

2. Istituzione dell'Unione Europea e introduzione della procedura 
di codecisione, che conferisce al Parlamento maggiori poteri 
nel processo decisionale. Nuove forme di cooperazione tra i 
governi dell'UE, ad esempio in materia di difesa, giustizia e 
affari interni.
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…Le tappe dell’evoluzione 
Europea

http://italia2014.eu/it/news/infografiche/lunione-europea-e-i-suoi-trattati/

Maggiori poteri per il Parlamento europeo, 
modifica delle procedure di voto del 
Consiglio, iniziativa dei cittadini , un 
presidente permanente del Consiglio 
europeo, l'istituzione di un alto 
rappresentante dell'Unione per gli affari 
esteri e di un servizio diplomatico dell'UE. 
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Bilancio dell'UE

Il bilancio comunitario si basa sul sistema di finanziamento 
delle risorse proprie, costituito da determinate voci 
di imposta.
Costituiscono risorse proprie della Comunità europea:

1. i prelievi riscossi sulle importazioni di prodotti agricoli, 
con i paesi non membri 

2. i dazi doganali, ossia quelli della tariffa doganale 
comune e gli altri diritti fissati dalle Comunità sugli 
scambi con i paesi non membri

3. i proventi dell'IVA
4. contributi in percentuale sul prodotto nazionale lordo dei 

singoli Stati membri

2018 2017 2016 2015
mld € 160,1 156,90 154,0 145,0
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COESIONE

Obiettivo politicoche tutte le istituzioni sono chiamate a 
perseguire, allo scopo di ridurre le differenze tra i territori 
dell’UE e garantire livelli accettabili di crescita e sviluppo 

equi per tutti

CONVERGENZA

Processo di coinvolgimento di tutti gli operatori economici, 
in particolare impresa e mercato, e sociali all’elaborazione di 

un metodo che consenta di realizzare questi obiettivi

INTEGRAZIONE

Sintesi, sotto una dimensione temporale, della coesione politica e 
della convergenza ecomonica

Obiettivi dell’Unione Europea
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Obiettivi / Priorità

1. “Convergenza e competitività”
Aree interessate:

gli Stati membri il cui PNL è inferiore al 90% 
della media europea; Regioni con PIL 
inferiore al 75% rispetto al PIL europeo (in 
Italia: Campania, Puglia, Calabria e Sicilia). 

Fondi: 
F.do di Coesione, FESR, FSE. 

Risorse disponibili:
78% (262 miliardi di euro)
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Obiettivi / Priorità

2. “Competitività regionale e occupazionale”
Aree interessate:

Tutte le regioni europee non incluse nella Priorità 1 e cioè: 
le Regioni ex obiettivo 2 e 3 e le Regioni in “Phasing out”
(aree “in fase di uscita”, che erano aree depresse fino al 
31.12.1999 ma che non lo sono più a partire dal 1 gennaio 
2000)

Fondi:

FESR, FSE.

Risorse disponibili:

18% (60 miliardi di euro)
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Obiettivi / Priorità

3. “Cooperazione territoriale europea”

Aree interessate:

Tutte le Regioni europee

Fondi:

FESR

Risorse disponibili:

4% (14 miliardi di euro)
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Ripartizione per obiettivi in 
miliardi di euro
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Programmazione a confronto

Ob.vo Cooperazione territoriale
europea (nuovo fondo)                   
Fonti di fianziamento: FESR

Ob.vo Competitività regionale e 
occupazione
Fonti di finanziamento: FESR, FSE

Ob.vo 2) Riconversione socio 
economica delle regioni con 
problemi strutturali
Ob.vo 3) Formazione

Ob.vo Convergenza
Fonti di finanziamento : Fondo di
coesione, FESR, FSE

Ob.vo 1) Sviluppo e adeguamento
strutturale delle regioni in ritardo di
sviluppo

PERIODO DI 
PROGRAMMAZIONE 2007 - 2013

PERIODO DI 
PROGRAMMAZIONE 2000 - 2006
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Programmazione 2014-2020

La politica di coesione ha stabilito 11 obiettivi tematici a 
sostegno della crescita per il periodo 2014-2020.

Gli investimenti del FESR finanzieranno tutti gli 11 obiettivi, 
ma quelli da 1 a 4 costituiscono le principali priorità di 
investimento.

Le principali priorità del FSE sono gli obiettivi da 8 a 11, ma il 
fondo finanzia anche quelli da 1 a 4.

Il Fondo di coesione finanzia gli obiettivi da 4 a 7 e 11.


